9z ALLEGAZIONE
genza de’ Regolari , o fenza I” affenfo del fommo Pon-
tefice 5 ma sibene un dicreto, ufcito fuorida unas
Congregazionedppoftatamente eretea, per quefto fo-
lo affire ; fatto da’ Cardinali pil ripucaci delle altre,
Congregazioni » i qualinel farlo furon di pari confen-
timento, edi uniforme parere; undicreto generales
per tutee le caufe di proceflionis, ¢ di Regolari, ove nel
farlo i Regolari furon fentiti in tutte le loro ragioni s
¢ le loro ragioni furon confiderae intutte le lora for.
ze ; e finalmente dove il {upremo Paftor della Chiefas.
ebbe tantaparte, ¢ nell’ ordinarne la Congregazione,
€ aell> approvarae il dicreto . Non (i puo precenderal -
tro , per effere unalegge generale in una materia fola,
alla quale contradir fion fi poffi fenza torro, né ri-
pugnar fenza delitto.

- Per la qual ragione la fagta Congregazione del
Concilios a di 18.Nov. del 1645. ;in una caafa di pro.
¢effioni , dalle quali i Padri Capuccini pretendevano
voler’ effer’ efenti, determino » doverfi rifecire al Pa-
pa,cheadefla I’ avea commefla; #on ¢ffe Fratribus Ca-
puscinis concedendum privilegium petite exemptionis &
proceflionibus , fed Jferwandas qﬂ}_d:clam:ione.r bac in re
editas; iccome filegge appreffoil medefimo Pafcucci,
ed appreflo il mentovato Pignatelli; ne’ luoghi addot-
ti.. E perche i Capuccini fi lamentavano delle moltes
¢ continue proceflionis cheda’ Yc(covj fi ordinavano
nelle lor diocefi , ed alle quali non potevano effiin-
tervenire , fenza un notabil ditturbo della loro ritira-
tezza, e de’ lorreligiofi efercizj; quindi fu, che dal-
la medefima Congregazione fu ancord propoltoal Pa-
P2 ; Epifeopos tamen 5 qui tam frequsnter proceffiones in-
dicunt 5 effe oretenus monendos, ut abffincant . Pretende-
vano quefta efenzion¢ i Capuccini coll’ efempio de’
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